
 
 

"TERRA DEI FUOCHI". 

Il grido d'allarme del SIC è stato ascoltato. 
Il ringraziamento del SIC al Governo 

e al Comandante Generale dell’Arma dei Carabinieri 
 

In data 31 Gennaio 2025, attraverso una specifica nota, il SIC aveva chiesto al Ministro della Difesa 

di volere interessare le competenti Autorità Governative per un tempestivo intervento in relazione 

all'emergenza ambientale nella "Terra dei Fuochi". 

 

Abbiamo appreso con soddisfazione che il Consiglio dei Ministri ha nominato il Generale di 

Brigata dei Carabinieri Giuseppe Vadalà quale Commissario Straordinario per la realizzazione 

degli interventi necessari all’adeguamento alla normativa vigente delle discariche abusive presenti 

sul territorio nazionale, con i compiti di impulso e di coordinamento per le attività di bonifica e di 

messa in sicurezza delle discariche abusive, oggetto di sanzione UE comminata all’Italia a seguito 

della sentenza della Corte di Giustizia Europea. 

 

Il Commissario unico nazionale nominato interverrà da subito per la bonifica dell'area denominata 

"Terra dei Fuochi". 

Una vasta area in Campania, tra Napoli e Caserta, in cui per decenni sono stati interrati rifiuti 

tossici, con conseguenze catastrofiche per l’ambiente e per la salute di milioni di cittadini che 

vivono in quei territori. 

 

Con la nomina del Commissario straordinario, il Governo ha voluto adottare una strategia globale 

per affrontare questa crisi ambientale che ha devastato territori di ineguagliabile bellezza e 

provocato patologie letali per la popolazione ed in particolare in danno di bambini che hanno 

sviluppato malattie oncologiche quali leucemia, neoplasie cerebrali e polmonari. 

 

Il SIC ringrazia le Autorità Governative ed il Comandante Generale dell'Arma dei Carabinieri per 

le iniziative intraprese per tutelare, con ogni mezzo a propria disposizione, il diritto alla salute e 

alla vita e affinché la "Terra dei Fuochi" si trasformi da un simbolo di abbandono e di inadempienza 

ad un esempio di riscatto, di impegno civico e legalità. 

 

 

Fluminimaggiore, 01.03.2025 

 

  


